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La discussione e la lotta di fronte al caos dello sviluppo urbanistico 

le case sommergono 
la «storia» 

dei «centri storici» 
Convegno a S. Giorgio Morgeto, un pic
colo centro alle laide dell'Aspromonte 

San 
Trinili. 

«j'-V '•• .»} 

, un intero quartiere 
• . . • - • * . . 

•i Dalla nostra redazione 
CATANZARO — SI: è CM* 
eluso a San Giorgio Morge
to (Reggio Calabria) piccolo 
centro alle falde dell'Aspro
monte, un convegno che ha 
avuto, dimensione interregio
nale su «Recupero dei cen
tri storici: risanamento ur
banistico e patrimonio cul
turale». Il convegno, che ha 
approfondito U ruolo che in 
questo senso devono svolge
re gli enti, locali, ha appro
vato alla Arte un documen
to in cui si sottopone al di
battito pubblico e a tutte le 
componenti democratiche il 
tema dei beni culturali in 
riferimento al loro Inseri
mento protettivo e vitale nel 
complesso sociale. 
< t La dimensione culturale 
viene e nod proposta non 
come eco di accadimenti, 
pur suggestivi ' della storia, 
non come bene superfluo o 
complementare — è scritto 
nel documento — ma come 
tramite necessario per l'at-
tuaztorie di migliori condizio
ni di vita e per indurre la 
collettività a nuovi bisogni 
che esaltino la qualità del
l'esistente ». I partecipanti 
annunciano inoltre l'elabora
zione di un progetto di •rin
novamento e di recupero che 

. sì proponga l'elevazionp del
la condizione umana non so
lo a livello personale e con
sumistico : bensì nell'accezio
ne scoiale, avverso le conclu
sioni fallimentari di una po
stica trentennale di accen
tramento «ohe ha provoca
to il deterioramento selvag
gio di presenze artistiche e 
la disgregazione di antichi 
valori naturali e storici; e 

. viceversa esalta - la politica 
di decentramento regionale 
• locale». 
r I beni culturali devono per
ciò spesso legarsi strettamen
te alla programmazione' eco
nomica .del comprensorio par
tendo dal censimento, dalla 
tutela e dalla rivalutazione 
strutturale dell'ambiente. 
«L'agricoltura' rivisitata nel 
suo ruolo fondamentale, i 
linguaggi artigianali e fol
clorici, gli strumenti di la
voro, gli ambienti del culto 
religioso, i servizi sodali — 
continua 11 documento — ma 
soprattutto la casa, preser
vata e ricondotta alle esi
genze del quotidiano e «Ile 
problematiche dell* preven
zione deEa salute, possono 
formare i gruppi umani « re
cuperare il. loto "ètnps" • la 
loro economia».*,, :\^^ .-

Da San Giorgio Morgeto 
si vuole cosi avanzare l'ini
zio di un dibattito e di una 
richiesta ohe si incontra nel 
ruolo portante, del cittadini 
che nei còrso del convegno 
hanno Inteso proporre alcu
ne' essenziali Indicazioni per 
le quaM lottare In untone di 
tutte le forse democratiche 
per riavere dignità e lavo
ro al .contesto -regionale. Af
frontando ti problema dell* 
necessità di un maggiore im
pegnò delle amministrazioni 
locali, del partiti democratici 
e delle organizzazioni sin
dacali e di massa, delle as
sociazioni culturali, delle 
strutture universitarie, si sot
tolinea che esso deve tende
re * sollecitare con fon* la 
Regione:perché, rispetti an
che in questo senso» i suoi 
impegni statutari. -

«Superando 1 pesanti limi
ti e le inadempienza attuali 
nella tèrza legislatura — so
stiene Infine fi documento * . 
proposito della Regióne ca
labrese — deve finalmente 
avviare una esperienza di pia
nificazione regionale dei be
ni colturali ed ambientali, 
promuovendone un inventa
rio, definendone un pieno 
quadro di utilizzazione, do
tando gli enti locali minori 
di cospicui finanziamenti è 
coordinando le loro prime " 
attuazioni*. 

g. m. 

La Festa 
deU'Umtà 

a Monasterace 
Marina 

il 14 e 15 
MONASTERACE — Due 
giorni di iniziative inte
ressantissime sono in pro-
gramma a Monasterace 
Marina, una cittadina in 
provincia di Reggio Cala-

, bria In occasione della 
'Festa dell'Unità. 1 14 a 
il 1S di questo mese sono 

,i giorni prescelti.dal com
pagni della sezione per 
l'appuntamento tradizio
nale con 1 cittadini e 1 
turisti del luogo. I proble
mi legati al turismo, quel
li del malgoverno reglo-

; naie oltreché naturalmen
te la discussione sull'ani-

- ministratone FCI-BSI del 
Comune di Monasterace 

\ animeranno 1 dibattiti in 
programma nei corso del
la Festa dell'Unità, che 
prevede anche appunta-. 
menti culturali, sportivi « 
ricreativi. ' ~ 

Il PCI alle elezioni del giugno scorso ha ottenuto il 62,9 per cento dei voti 

Sindaco comunista a Settimo S. Pietro 
10annifaerail«paesedeifascisti> 

Per anni feudo incontrastato della DC - H condiaaonamento che grossi agrari 
democristiani e missini esercitavano sulla popolazióne impegnata in agricoltura 

Nostro j sei w W J - .., v 

SETTIMO 6. FÌSTRO *-r TJn 
caloroso applauso ha saluta
to l'elezione del sindaco di 
Settimo a Pietro, il comuni* 
sta Adriano Balte L*aoplause 
riassumeva te soddisfastone 
popolare per lTmpòrtante ri
sultato ottenuto dal nostro 
partito alle ultime elezioni 
amministrative^ Ma il signi
ficato politico di onesti ri
sultati va al di là delle cifre» 
ohe pure sono estremamente 
confortanti: « 3 % nelle co-
nmnall, 56,32%, nelle provto-\ 
ctell. Sonò medie che in Sar
degna 'ritroviamo solamente 
a Guspini e .* Serrarti. -
- PerT Tendersi ; pianamente 
conto d£Sreaorrne cammino 
percorso, Disegna sapere che 
questo centro di 4700 abitan
ti, situato nell'immed+atò en
troterra cagTlarKano, è stato 
per ranghi decenni fendo In
contrastato della democrazìa 
cristiana. : Fatto ancora più 
grave II MST. otteneva per
centuali elevatissime. Fino » 
drca «I anni f* Settimo go
deva, nelTintortend cagHarl-
tano della poco Invidiabile 
fama di «paese dei fascisti*. 

KeU'immediata dopo guer
ra la maggior parte del*. 
popolazione,. era - impegnata. 
neU'asricoltora e subiva il 
forte condizionamento di uno 
strato di grossi e medi pos
sidenti (numericamente ini-
levarte, ma politicamente in-

fuori dallo sguardo di chi decide 
Diecimila abitanti abbandonati a se stessi dall'amministrazione 4i Bari - Non 
c'è neanche la scuola elementare - Le organizzazioni democratiche e di base 

Dalla/nostra rédàzlòn* 
BARI — 8. Girolamo; quar
tiere di Bari tra 1 più po
polari e popolosi, ha più 
di 10.000 abitanti, è uno 
del tanti rioni di città me
ridionali completamente 
abbandonato dal suol am
ministratori. Basta cam
minare qualche minuto e 
l'incuria, la sporcizia, l'ab
bandono saltano agli òc
chi. E sonò gli stessi abi
tanti a raccontare le loro 
condizioni di vita. Appar
tamenti di una stanza do
ve vivono più di sei per
sone, neanche un po' - di 
verde per i bambini co
stretti a stare In mezzo al
la strada, niente servizi, 
niente trasporti pubblici. 
Ci sono tutte le caratteri
stiche di un ghetto.'.-, , 

Notiamo delle strutture 
sopraelevate a qualche me
tro dalle abitazioni, ci spie
gano che sono depuratori. 
A S. Girolamo Infatti non 
esistè. la rete fognaria, ci 
sono ancora i pozzi neri e 
l'amministrazione comuna
le ha. « gentilmente » elar
gito questi depuratori, con 
il solo risultato che terri
bili esalazioni si diffondo
no per. il quartiere. Natu
ralmente basta un po' di 
pioggia e l'intero abitato 
si trasforma In palude o 
In zòna alluvionata. ; ' 

Insomma ; non "'al..-'' vive 
cèrto bene; gli unici a pro
liferare e ingrassare sono 
ì i topi che a S. Girolamo 
la fanno da padroni, tanto 
che può capitare di trovar
seli, la .notte, nèr letto. 
Come hanno potuto gli am
ministratori de permette
re questa situazione? Nien
te di strano, • secondo una 
donna dei quartiere alla 
quale rivolgiamo la doman
da: -«Qul-siamo tutti ope
rai, lontani dieci chilome
tri dal centro, fuori dallo 
sguardo di chi decide. Si 
sono sémplicemente dimen
ticati che esistiamo». ... 

In effetti rammtolstra-
zione comunale ha sempre 
coxttJdemto 8. Girolamo A » 

- ghetto^aet ^ i r ta ttoa-éBà 
necessario occuparsL Net 
quartiere non c'è neppure 
ta «cuoi* elementare. Un 
anno-fa. una delegazione 
dì cittadini «mio in Como-: 
ne per protestare tn Manie
ra energica. A riceverli 
c'era addirittura. Il sindaco 
Farace che promìae solen-
nemeote che 1* scuoti» da 
anni tn costruzione, sareb
be stata ultimata al più 
presto. Bla fece dl.ptù: as
sicurò che in casD contra
rlo si sarebbe senz'altro di
messo. E* passato un anno 
da allora e la acuoia ele
mentare è sempre la, in 
costruzione, fi sindaco Fa
race è sempre sindaco di 
Bari.* sempre lontano die
ci chilometri da problemi 
di case, dì fogne, di topi. 
: Nei quartiere però quat 
cosa e stato fatto, per a 
pio un ««nbatotorto di 
dldn*. Non è ' 
te unTnasiatt . . 
ma tì. frutto.del.latvro di 
una comunitt di ba 
mossa da due fra». 
da anni lasciato Uh 

' vento per stare conla_gen-
te, intervenhe sui piuMeml 
del territorio, lottare ogni 
giorno a fianco deBe or-
ganizsaxionl democratiche 
per rivendicare U diritto 
dei dUadln i perkmieno ai 
bisogni Più lasiiiilali 

ParMamo con loro • • et 
raccontano delle tante mi-
d*trfe promosse m questi 
anni con l eomunlsti dei 
quartiere: Ad esempio un 
consultorio, che però è 
to ehtuao perchè 1 

t. 

! fluente)~che al «conósceva 
soprattutto héllarvDC'e nel 
MBL Gli operai, soprattutto 
edili impiegati nei' cantieri 
cagliaritani, erano pochi e 
debolmente organizzati, nono
stante aderissero in maniera 
abbastani» compatta «l'FCI 

"e in misura minore al FBI. 
Dal 1MB in poi, con l'aumen
to numerico degli operai, si 
assiste ad una lenta ma/co
stante erosione di voti demo
cristiani e w»fr«jiii -• 
"' .Con la creazione del polo 
mdustriale di Macchiareddu, 
negU anni 60, anche a Set
timo aumenta notevolmente^ 
il numero del lavoratori im
pegnati nelle fabbriche chi
miche e metalmeccaniche. 
Ma le grandi avanzate elet
torali e la rinascita organia-
aativa del partito avvengono 
negli anni che seguono il "88. 
Morti compagni, ohe attual
mente costituiscono gran par
te della struttura portante 
dell* seriche comunista e 
dèlTamministrasione - comu
nale, sono passati attraverso 
quella esperienza politica. Gli 
stessi compagni 11 ritroviamo 
anche fuòri dal paese, impe
gnati nelle fabbriche, negli 
uffici, neae organizzazioni di 
fftaaui, nei sindacati. 
^ Keue - elezioni del 1OT5 n 
Comune viene conquistato 
per la prima volta: 5853% 
di voti validi. Ti voto del 75 
ebbe senz'altro la caratteri
stica di ima adesione politi-

1 ."• : 

'earA«tó>etoiaÌ'dlilà'dÌ'"mi^ 
: semplice i consenso «nei..con-1 
fronti di' uh programma aoVv 
mmistratiyo. La prova è da-

•t*T dal • ccmtouo r contohda-} 
mento di quel risultati nelle 
successivefcoTi*uK*sÌorii elet
torali. Si può dire ohe a Set
timo a Pietro fl_ partHo oe-

mumsta non abbi* sostan
zialmente risentito della cri
si del 19, anche s i non sono. 
mancatele schede bianche e 
nulle, e neppure un certo no-, 
mero di voti radicali. Tutta
via il fenomeno risulta mol
to limitato, è gli ulUml ri
sultati confermai» il suo ca
rattere circoscritto. 

C'è da chiedersi perché Set
timo & Pietro costituisca un 
caso abbastanza, originale nei 
•confronti della realta .circo
stante. I motivi possono es
sere tanti. Fra essi si deve. 
annoverare, prima di tutto, 
una. non cornane efficienza 
amministrativa, e una ben 
temprate struttura, organls-

della sé zativ* della sezione comuni
sta. Z.'anmmiisteazione, 11 par
tito, le organizzazioni demo
cratiche di massa sono vera
mente strutture di cui fi cit
tadino si sente parte. In ef
fetti la popolazione bà. in 
varia misura collaborato * 
costruire quel programma 
*TnmfrntetraMvo che si è- tra
sformato, nel corso dei cin
que anni trascorsi. In rea
lizzazioni Importanti. 

Alcune colpiscono per la 

lóro .evidenza: come n rifa-
.chriento'i òompleto-. della rete 
« itìttnilnàrione pobbllca' e 
deH» rete idrica, la costru-
alone di edifici scolastici, • ed 
altri ancora. Altre sonò, m-

' .vecev meno -- evidenti come SI. 
consultorio autogestito daQe 

<donne»,1* scuola materna,* 
tempo' ' pieno,' ' un* gestióne 
mista genitori-Comune .delle 
mènse scolastiche. • -"• 
- ficco le premesse da cui 
parte rorganiszazlone guida
ta , dal «indaco comunista 
Adriano Salis, premesse che 
rendono meno dure le pur 
grandi difficolti che là nuo
va àmmmistraziohe \ dovrà 
affrontare. '•'•• . V ; 

Molti compiti attendono 
anche la sezione. Soprattutto 
si - dovrà ' dare spazio afia 
formazione generale dei com
pagni, aspetto su cui si sa
rebbe dovuto insistere di più. 
Certamente, le scadènze elet
torali e le battaglie politiche 
hanno fatto passare in secon
do piano un momento cosi 
fondamentele. Oasi è neces-
sario sottolineare che 1* se
zione comuniste di Settimo 
Se Pietro to*defle otthne ca
pacità potenziali,- per muo
versi anche nella importante 
direzione di costruire un 
partito ancor* più forte, che 
sappia spiegare appieno . 1 
suoi strumenti di governo. .' 

Marco SaTts 

Mezzogi 

Con k ^ 
I decreti ecwowki dd fmm e le iicmiew wefle ancwMec tmixtti — Gli Erti JecaR *intfckn «cttert fa pfei 
«a articobta rete * MmWUmt per pemettere ll$lj*azÌB« tWk faL*rkfce al M Ì I per era M * I Ì M M fierae 

ROMA — I recenti prowe-
dsueoti ecunomici del gover
no e la forte risposte di lot
ta dei movimento operaio 
hanno riproposto il discorso 
sull'obiettivo dello sviluppo e-
conomko, del Mezzogiorno. 
sulla stessa strategia del sin
dacato. Se ne è parlato, in 
particolare, nel corso di cen
tinaia di assemblee svoltesi 
nelle fabbriche, tra lavorato
ri e dirigenti sindacali, nel
le settimane scorse. D dibat
tito — che ancora non si è 
conche» — è state teso e 
sì sono confrontate opinioni 
spesso contrastanti, ma com-
piessivaroerrte è state confer
mata te valadttà deOa Mnea 
di fondo deBa Federazione 
unitaria, deBa «ansa del-
l'EUR». 

Ancora più che in passato 
si è constatato, tuttavia, che 
la linea ddTEUR non può 
essere realizzata scio dal mo
vimento linose ile, ha biso
gno di . 
ca fondata sulla programma
zione, sun'kwentìvasione de
gli mtastenenti 'nel 

giorno, tbe porti avanti le ' 
riforme necessarie e awii fl 
superamento dei piò gravi 
squilibri economici e sociali. 
Tutto ciò non è avvenuto, si 
è continuato ad inseguire l'e
mergenza con provvediamoti 
contraddittori, ricorrendo a 
misure finanziarie, ma senza 
l'intenzione di colpire vera
mente i privilegi, gli squilì
bri. la disoccupazione. 

In questo quadro, è deter
minante per fl sindacate fl 
ruolo che possono e devono 
svolgere le Regioni. In diver
se occasioni, e anche con ini
ziative di pressione, sono sta
ti denunciati l'inefficienza e 
la òebolessa dei governi re
gionali già costituiti e il gra
ve ritardo neDa composhjom 
di quelli che. dopo le elezio
ni, si devono ancora formare. 
Un ritardo che non si spiega 
con la messa ai discussione 
degli schieramenti, ma con 
le lotte interne ai vari par
titi che queste giunte dovreb
bero fare parte, con le Bti 
Ira le varie faMe e correnti. 

Si impedisce, in questo mo

do. il ritorno all'attivftà or
dinaria e regolare deBe Re
gioni e la formazione dei pro
grammi di governo. Program
mi sui quali ai deve svolge
re un ampio dibattito tra le 
forze potiuche e socialL Si 
tratta di una scadenza im
portante e urgente per 3 
Mezzogiorno: è il modo piò 
duetto per mtervenire anche 
nella preparazione del «pia
no a medio termine» nazio
nale, e non avanzando una 
lista di questioni sparse, ma 
sollevando a più possibile 
questioni di carattere gene
rale per 3 Sud. 

Il siratecato da tempo è 
al lavoro par la preparazione 
di proposte organiche, regio
ne per regione, sulle quaH 
chiede di confronterai con le 
nuove aHMPJnistraxhsd. I pro-
Ueuù di fondo sono, ai sfa
tesi. aueut deb" attuazione di 
alcune infrastrutture stretta-

coUegate ale 
tivù deno 
co: la e rfr-

atnens al ara-

data grande alla 

deBe aree industriali da par
te deBe Regioni. Queste aree 
in passato sono state gestite, 
fa qualche modo, da enti. 
associazioni private, camere 
di commercio, da organismi 
dell'intervento straordinario 
nel'Mezzogiorno, al di fuori 
dì un cenegameate eoa le 
sjtuatisni dei catana! e deBe 
regioni. Ce da preDder» atto; 
invece, che i decreti delegati 
(flf. art. 15) affafaua atte 
Regioni e aBe associazioni dei 
Comuni le 
su queste 

17 

etettiv, allega le 
W 
industriale che, 
nel Mezzogiorno, eoa può 

zssti non soltanto ad 
zane le fafrasttvltare, a re» 
Ioni di speculazione fonate
ria, non. solo ad organizzare 
ceflegamenti (luce, strade, te
lefono, ecc.) ma.anche, prfa-

centri oi promozione oeoo svi
luppo. Centri nei quali i ser-

' ftr quanto riguarda te 
ptoduziODe agricola^ fl 

'calo .0 inspegnato 
toperte defimzkjné dei 
ĝrammi di settore e dei pia
ni di asse. Per te parte dei 
servisi riràuativit ài concen
tra suBa deffaiziuus deas u-

facali (sola sei 

re una cooperativa 
che ài chiama *• 
Popolo > e 
ahzdlscrtttt e 
a darrerenaa di queDe ge-
atrte dal de Calati, or* 
transfuga negli Stati ttai-
ti con I acidi del aocL 

Cosi fra lotte, taisiattvs 
e poche aperanse te 'conto 
vive a 8. Oh Oleato Fkb> 
cte nel pubbncl poteri non 
ce n'è, ma è proprio qui fl 

chi go

dette credBMHtà che te DC 
la ha fatto perdere. 

•"--Le. 
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L'originale lavoro ili Tonino Mario Rubattu - Il tentativo 
di un popolo per uscire dal silenzio e dalla subalternità 

L'immagine che di Ulisse ha dato la TV In occasione dello sceneggiato televisivo 

'- Nostro servizio 
CAGLIARI — Questa è la 
stagione migliore, c'è in
fatti in pieno svolgimento 
tutta la vita festiva ed esti
va delta: poesia in {lingua 
sarda. E si tratta di uno 
degli aspetti ancora meno. 
studiati e analizzati dèlia 
vita associativa dei sardi, 
nonché uno dei mòdi privi* 

. legiatl per l'espressione del* 
la cultura isolana. 

-Ci si riunisce nelle pia* 
- te, a sera, per ascoltare 
gli scontri tra poeti estem* 
poranei, tra gli improvvisa-

1 fòri in rima, o ci si riuni
sce per godere le declama
zioni pubbliche dèi poèti 
premiati durante le., ormai 
innumerevoli gare di poe-. 
sia: E' uria dimensióne « di 

'mossati questa",, della poe
sia sarda, che manca ad 

• altre ' esperienze « naziona
li ». La dimensione pubbli
ca . e popolare appartiene 
come dato costitutivo alla 
poesia sarda, che ben di 
rado sta rinchiusa negli 
studi-angusti e poco lumi
nosi dei letterati di mestiè
re. AlFinterno di questo 
universo * di piazza » si, 
muovono òggi centinaia di 
poeti, più o meno famosi e 

'capaci. Ma tutti fortemen
te «impegnati* in quel 

' compitò che. te parte pia 
itfoo 4é0a società sorda sfa 
cercando SI dòrsi coinè tuo 
obiettivo centrate; recepe-
ro integrate deUe 'proprie 
radici storiche, collettive e 
autonome. . 
> Tonino Mario Rubati* è 

l,%no dei ptk prestinosi tra 
questi poeti. Di- professio
ne maestro, è politicamen
te impegnato, è socialde
mocratico ma abbastanza 
atipico se è vero che ton-
sidern' con orgoglio U suo 
essere sindaco della giunta 
di sinistra che governa U 
comune di Sennori in pro-
vincia di Sassari OUr* che 

r cpoètate Ptoprto»è ou-
- che attivissimo organizza

tore di cattura e^a, dsòersi 
unni svòlge 0 ruoto dK se> 
gretarìo'det premio di eoe* 
sia * Sarda Komangia*, 
uno dei.premi pfk autor* 
soli., _; >•; -.... • : -;-- — 
- Ruhattn, di •vfeceste/ ha 

. dato alle stampe- un'opera 
> sulla quale ci pare il caso 
dij discutere un pochino, 
visto il carattere ̂ .partico
lare* che- la contraddi
stingue: ha tradotto in lin
gua sarda l'Odissea. Anzi: 
non si tratta di una pura 
e semplice « traduzione », 
quanto di una Ubèra «in- , 
terprètazione* del poema 

'omèrico. A quest'ultimo a-
spettò 'Vautore tiene paréc
chio, visto che lo ha fatto 
anche scrivere — ùnica 
scritta bilingue (sardo é 
italiano) di tutto il volu
me! •— persino, in •' còper-
tina'•*'•":•••'. : - -

Per questa operazione Ru
battu-ha scelto il Logudo- . 
rése che, yfra tè varianti 
detta, lingua sarda, é con
siderata quella .più compre
sa in tutte tè. regioni del? . 
isola, nonché là pia adatta 
ai tèmi ti atti » dell'epica 
e della tragedia. -, 
* Di fronte al poderoso vò-
lume, che raccoglie'U frut
to di un lavóro certamente . 

^pluriennale,- una domanda -
emerge prima di ogni al-

. tra:-^ quali motivazioni >pos-
' sono aver spinto, un Ppe- • 
ta sordo detta nòstra epo
ca ad impegnarsi neUa tra
duzione dei ~poema- omeri--: 
co? ••• 

Rubattu risponde che 
• nello sfono, convinto e . 
mite ò^alo^aX^epraggiÒ/ 
netta sua sete di nuove co
noscenze ..ed .esperienze, 
non possiamo (o forse dòb-, 

i bkméù.) fnpi\ stessi jTieo- ;: 
-noscere rumanità intéro, -
ancora òggilmvèthat*jJnel, 
compito di crescere verso 
uà civiltà pia attaf*. 
-Ma annesto Ulisse-segno, 
tesò ad indicare-tutta m-

- fera • retperiesss «tei ge
nere umano che tentòMen-
te emerge dalla barbarie 
e lentamente marcia ver
so il regno deOa ragione si 
aggiùngono probabilmente 
in questo caso, altri motivi ' 
non detti. Forse, non-ulti
mo. U passato collettivo 
del popolo sardo: profondo, 
ai, migUeés di anni, ina , 
anche dUfcìmlumenUi mu-
to, privo di scrittura che 
si esprima «ottante attra-

verso, enigmatici nuraghi § 
strani guerrieri di bronzo* 
tale comunque da richie* 
dere}miti che. coprano U 
vuoto. Come dire: se non 
abbiamo u'epica nostra, dei 

' nuraghi, abbiamo però ben 
il diritto di appropriarci 

.di quella comune a tutta 
Varca mediterranea, che è 

, patria anche.nostra*. -
Ce poi, patese, un altro 

tentativo:, la letteratura in 
lingua sarda tenta di co
struire, attraverso opere 
cornei questa, una propria 
identità t autonoma*.-.. « 

. mazionale»,- capace * non 
solo di creare in proprio 
ma anche' di appropiarsi, 
attraverso le tradizioni, del-

-. te cultura di : altri popoli 
e di altre' lingue:. 
. Connesso al precedente 
c'è a tentativo di fare del. 
Logudorese la lingua di 
un intero popolo e non di 
una sola parte di esso, com
pletando così' un processa 
storico-che le vicende pas
sate interruppero, 

Non sappiamo seTtdeoto-
gìa'Che abbiamo sommaria* ' 
mente indicato sia quella 
destinata a vincere nega} 

'••. anni che ci attendono: Ore* 
•-" diamo di no, onestamente, 

forse perché viviamo in una 
' città, che'volente ò nòte» 

te, t buona parte di Sar
degna. e netta quale une. 
forma di «aliano regionali 

"• h^yqisast òoMplétamente 
• •uppisiìfafo Taso detta UH- • 

gua-sarda. '•'" ''•"'• 
, ^-Odissea di Rubattu è 

comunque un'interessate, « 
' bella,-testìrnonianzadeUe 
. contraddizioni in cui si^dt-

battono la cultura eTintes-
- Ugenza dei sardi. Qui e era. 

L'augurio migliore • che 
si possa fare a questa 
Odissea è che possa di
ventare fettoni abituale de
gli inteOettuali-pastoTi a 
contadini-detta nostra iso
la, e trasformarsi in cito* 

• eioni, racconti, lettura, en> 
trado a far parte integra*-
ménte del patrimonio orale 
collettivo -che proprio in 
questopera tenta di «tersi 
voce scritta e stabile per 
uscire dai silenzio e molla 
subalternità. 

Sergio Atzan! 
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